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LAMENTO D'ITALIA 



A'piedidelPontefice-^ 

ECcò Beati/timo Signore a tuoi fanti piedi 
l'Italia tua tormentata. Eccola con la- 
grime di vino /angue , con infinito cordo, 
glìo,con dolore incomparabile. 

Ecco come riuerente t'bonora,genuflefia ti 
prega,humile ti fupplica,diuota t'adora .Mi~ - 
ra ! mira Padre ; mira mira Pafiore , mira 
mira ti pregò, come lacerata , come defolata 
cerne deHrutta,come ruinaea mi trouo ; Vedi 
itpiage profonde-, mirale piage mortali , vedi 
le piaghe ìmmedis abili ad ognune, fuor che al . 
latuafapienti$,Mira, dicoji membri delica 
ti s fimi, come fi van putrefacendo, come ferpe il 
ueleno dipelìilente cancrena,» come tutto qut 
fio bora infelicisfìmo corpo giace nell'armi, nel 
fangue,fra cadaueri , ne gli borroride mort e 
ne firepiti di Marte egro languente , egro ca. 
dente. Deh P.tdre per pietà^meno ,fe per al- 
tro non vuoi,per , quejìe viue lagrime per tuo 
interep in fine , pergi rimedio .rimedia , che 
puoi Deh nonpermetter ,che più s'odino in que- 
llo mio fuolo già terrefire Paradij'o, delirio/o 
A 2 giar- 
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giardìn del mondo, horfelua bor rìda, t man - 

tuofa, laberinto confufi di /pini , il bellicofi 
fuonodt fpauenteuol flromento ,che fueglia, 
& inulta ali 'ucci/toni elle ttr 'aggi, alle rumi 
alle morii - Sue gitati P attore rimedia, rime- 
dta,ripara ,ripara . Ma che '(tu dormi ? Deh 
Padre,percbetifeifiordato,perche hai fritta- 
te dello tuo Janto amore i tuoi figli miei parti ? 
Non ti fitto, 0 furongià figli rubeUinon con- 
traffarò già alle leggi paterne', dì fantisjtma 
religione, di chritttanifsimo z^clo . Quando, 
quando'uifu mai Prencipe Italiano dopo che 
il lume cele/le della -vira religione di Chrifto co 
mtnciòàfplendernelmiofttolo,che thriBtam 
nonfojfeìEh Dto.eh Dio , perche tifei /corda- 
to, ./cor dando/i de'figli,dime lor madre Come ì 
più nontiramentifperchepiùnonticale dell* 
mia falutcìfinpurquell'ifiefia Italia, quella 
fedeli/sima Italia ouella religio/a(dico ti vero 
non m'arrosfìfco)che fempre fui- Perche perche 
P attore la/ci ti tuo rcligiofò gregge t tuoi fedeli 
Italianità quali tante uolte feffe rimejfoin 
feggia perire ? Perche , fi tuttopuoi, nonuuoi 
tutto potere ì Sappi Padre commune,che iueri 
Padri ,per ferbar tfuoi figli da cafitghi menta 
tifino ti ne lo dell' indulgenza quantunque fia f 
errore 
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errore £9* il delitto centra di hr propri ,ce re ano 
ad ogni lor potere nasconder coprire i man- 
camenti allagiuptia del mondai tu non difen 
dhctu nonprotegigl Italiani tuoi figli ,chegià 
mai non commi/ero alcun mancamento ma se- 
prefuronol^elanti'd 'ubbidirti diriuerier 
con teffecutione gli ordini tuoi. Micontento 
Padre,parlo à r voflromodo,dico comeuoiJ-uo 
Sìro ilCaftigliano,e mHro t Alemano non potè 
pt(non e il uero)difender l uno,fe non offendete 
laltro V i concedo iltutto,dite bene, e cefi Non 
chiedo guerra, non chiedo r vccijioni 3 non voglio 
ruine dei parti dell'altre Promcicpoiche amai 
fempredi vino Cor e ,dt puro affetto egualmete 
fenica intere ffe,o dipìdeXa tutte le nationi del 
mondo, pàce,pace cbiedo,pace pace defidero,pa 
ce pace verrei } non guerra Santo Padre.Offcio 
di Padre, officio di Paliate offeiodi Signorec 
d'introdur la pace ne fiuoi figli nel fuo gregge , 
ne fuoifudditi. . 

£ Je bene e off ciò di Capo,edi Signore punir 
ÌmeriteuolìfuoiVaffaHi s e Membri, de glt er- 
rori^ delitti commesfi contro che fi fia,non per 
quello àvoi Capo,e Signore delia religione rac 
cordo, che puniate quelli che cantra ogni religio 
ne raccolgonoiJpal/egia/to,e fomentano publict 
La* 
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Ladri, infami f>ìr4tt,leQo delmare , pesti del 
mondo.Nonper quitto dì perfuado, chtpu- 

nt. .-ite, chi cantra ogni forte di religione ferina al 
cuna ragione,apparente ne anc9,mà per folafe 
te dell' altrui procurano tentano, 0* fi s firmano 
di ingoiarfi 'gli fiati intieri,me tutta con mi art 
corafe potranno. Non ut dimando che facciate 
giuftitia,et puniate coBoro, poiché prima so che 
voifiete l 'albergo di quella Secondariamente 
non occore raccordar ut quello, che tenete fem- 
pr e nella memoria. Non vi dimando ne anca 
vendettapoiche non defidero ,& fi farere giu- 
JÌitta,comecredo,feguirà la vendetta Rara al 
tro non vi chtedo,d' altro infamemente non vi 
ricerco,^ fupplico finanche vi montate àpie 
tà di quello mio infilicele languente flato. San 
venuta à mi, per impetrar , com'io disfi, mi feri 
cardia e per ueder pure fé finta accender mag 
gior foco, fi pub eflinguer titanio accefb :Se fen~ 
z>a imprimer maggior ferite per fanar l'impref 
fepofic per metgjO uoflro con il lenitiuo dellapa 
ce curare ,e guarire quelle, che vedete. Non fa 
te Padre ,mn fate,utfupplico,che i uoflri figli 
e piti fedeli, che tali appoto fono gli offefsi equel 
lt,che ogni giorno più s'offendono, non fate dico 
chegtogbino alle porte della dif peratiwe poicht 
alla 
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WaprìmapcchUtafarano /palancate da/por 
linaio Infernale etn'ufc'tranno TurchiMere 
ttct, Calumici Ariani, ($ altri Cimili infini 
ti nemici uoftri,nemici di Dio,nemtci di tutti, ' 
con l'aiuto de quali forfè fi difenderanno , 0* 
vinceranno UmieifigU.liherando co 'i 'ferro dal 
ferro quefio futlo, Mà che farà boi ? impietà , 
infedeltà, crudeltà, contaminatone ■. Matt- 
inerò, Ario , Caluin, Lutero fette ,fup:r!ìi- 
tioni , / dolatrie , riti cantra Dio, con tra uoi , 
cantra ogni fedele. Io fora relìgiofsima dì- 
verro fen&a religione . fen%a legge, fen%a Ve- 
doverà, & reale, chiudendone nel mio feno 
moltefalfe , & detefiande affatto . Viauerti- 
fco,ui ricordo, che il vofiro , che bora e gregge 
celeSIe, farà, faràui dico , gregge infernale. 
Ditalmalefaran la cagione coloro.che non ha 
ueranno uoluto rimediami in tempoychet ere- 
tte, ireuifsimo. 

SANTISSIMO Pontefice, Padre 
UniuerfaledelChrifitanefìmo miai perìcolo io 
!ìò , poco e il molto , che mt tormenta , poco , è il 
molto , che mi lacera , niente e ij molto , che mi 
dilania a paragone di quel lutto infinito che in 
pache hore può prìuarmt affatto di ogni bene, dì 
agni fallite . Prefio rimedio , celere Medecina, 
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femnche( Dìoitolctfe ,che il ' contrarì)ueggìa 
cangiar con inmiutt ioni di ftlft , Idolatre , 
& fuperHitiofe religioni UV ' EB.A , CHRI- 
STI Alt A , ROMANA , < CAT'O- 
L1CA- 

In Milano l'anno 1*17^ 



